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PREMESSA 
Abbiamo pensato e pregato tanto, per prepararci a questo incontro.  

Abbiamo fatto diversi tentativi che per un motivo o per un altro si sono esauriti. 

Constatiamo ogni giorno le troppe difficoltà in cui si viene a trovare una Famiglia.  

Quante di esse non riescono a sopravvivere, a realizzare i loro sogni e i loro impegni.  

E i fidanzati? Troppe realtà sembrano nebbiose.  

Dobbiamo rassegnarci ad essere proprio o possiamo sperare di trovare una qualche strada? 

Mi sono detto: “Una strada ci deve pur essere per la famiglia!”. 

E’ questa strada che dobbiamo trovare, non solo per noi, ma anche perché si incammina nella strada 
dell'amore, a cominciare dai fidanzati. 

I metodi servono, ma sono sempre soggettivi, inficiati di cultura, di sentimentalismi, di “mode” e persino 
di pubblicità! 

La stessa cronaca quotidiana esprime delle situazioni, dei fatti, ma non la soluzione.  

Noi vorremmo trovare una strada nuova, come antidoto alle problematiche familiari.   

Una strada che sia segnata dalla fede, perché il cristiano - per sua natura - è chiamato a vivere il Sacra-
mento del Matrimonio. 

 

STRADA ALLA SANTIFICAZIONE 
Io credo che questa strada, non la dobbiamo cercare in chissà quale libro o trattato o teoria psico-
affettiva.  Io sono convinto che la strada sia già dentro di noi.  

Si tratta solo di “saperla leggere”, di saperle dare un nome. 

QUELLA  STRADA È UNA VERITÀ  CHE NOI  GIÀ  FACCIAMO ,  
CHE NOI  OGNI  GIORNO  VIVIAMO . 

 

Siccome però sono cose che viviamo ogni giorno, esse ci sembrano “ORDINARIE”, “DOVUTE”, persi-
no “BANALI”.  

Cose su cui sembra che non ci sia niente da dire, da spiegare e tanto meno da scoprire.  

Cose semplici come la terra, l'acqua, il vento! Ma siamo veramente sicuri che sia proprio così? 

Siamo proprio sicuri che ciò che viviamo, che facciamo “tutti i santi giorni” non abbia niente da dirci 
e sia in fondo così servile? 

Siamo sicuri che “la strada della famiglia”  sia come un labirinto: una strada più chiusa che aperta? 

Nel nuovo rito del matrimonio è chiamata: strada alla santificazione!  

A noi, queste parole dicono niente? 

 

Io credo che in questa prima fase dei nostri incontri, noi dobbiamo dare un nome nuovo a tutto ciò che 
viviamo, a tutto ciò che facciamo, a cominciare dalle parole più semplici come: TAVOLA, TV, LAVO-
RO, DIALOGO, FIGLIO, AMICI, BACIO, ADOLESCENZA, SGUARDO, SPIRITUALITA’! 

 



LA FAMIGLIA E’ LA PRIMA UNIVERSITA’ 
So di aver usato una parola grossa, ma ne sono profondamente convinto.  

Nessun libro, nessuna scuola, ci insegna più cose della famiglia! 

Qui c'è teologia, psicologia, pedagogia, pediatria, sapienza, umanità! 

Non è perché i genitori siano più o meno istruiti, ma perché nella famiglia passa una passione, una dedi-
zione, un amore, una determinazione che nessuna facoltà universitaria e capace di esprimere. 

Ecco che cosa scrive Papa Giovanni XXIII ai suoi Genitori: 

“Da quando sono uscito di casa, verso i dieci anni, ho letto molti libri e imparato 

molte cose che voi non potete insegnarmi. Ma quelle poche cose, che ho appreso da 

voi, sono ancora le più preziose ed importanti e sorreggono e danno calore alla 

molte altre che appresi in seguito, in tanti anni di studio e di insegnamento”.  

(Sofia 26 novembre 1930) 

 

Qualsiasi cosa si voglia efficacemente spiegare, si deve ricorrere all'esempio della famiglia.  

Chi può parlare di Dio senza ricorre all'esempio dell'amore dei genitori?  

Si può parlare del lavoro, limitandolo solo ai soldi, senza spiegare il senso, il dono della vita di un opera-
io? Le diverse virtù, le sicurezze di cui un ragazzo ha bisogno non trovano le loro radici nella famiglia?  
E la fede, la speranza e la carità? Perché hai chiesto il Battesimo per i tuoi figli? 

E’ nella famiglia che si forma un uomo: QUESTA È LA  PIÙ GRANDE UNIVERSITÀ ! 
 

Un genitore deve essere consapevole che è lui il più “grande professore!”. 

Non vi fate mai togliere questo ruolo! 

Informatevi, ma non delegate! 

Non abbiate mai un senso di inferiorità di fronte ai vostri figli. 

Le istituzioni non vanno mai denigrate, ma si attengano alla loro specifica competenza. 

 

IL MAGNIFICAT 
Come approcciarci a tutto ciò? Con la paura? Con la rassegnazione? No! Assolutamente no! 

Avvicinatevi a tutto ciò con entusiasmo, con determinazione … 

Perché tutto ciò che fate è GRANDE, è MERAVIGLIOSO, è - una parola - CREARE! 

Di qui nasce l’orgoglio, la forza della vostra vita. 

“Il miracolo è ciò manca alla nostra forza” si dice nel film “L’Albero degli zoccoli” di Olmi. 

IL  SACRAMENTO  DEL  MATRIMONIO  DI  DÀ UNA GRAZIA ,  
QUELLA  GRAZIA  NECESSARIA PER FARE IL  M IRACOLO ! 

Avete avuto un compito, realizzatelo! Avvicinatevi a questa realtà come fece Maria! 

Maria dopo le prime perplessità esplose con il canto del Magnificat: 

Allora Maria disse: 

”L'anima mia magnifica il Signore 
47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
48perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome;.. (Luca 1, 46-49) 



Che cosa c'è di simile nella tua esperienza umana e familiare se non l'innamoramento? 

L’atteggiamento del Magnificat è stato il leitmotiv  di tutta la vita di Maria. 

L'innamoramento sia per voi “leitmotiv”  di tutta la vostra vita di sposi. 

 

L'innamoramento non è unicamente un fatto affettivo, estetico, ma è lo scoprire la MERAVIGLIA in tut-
to ciò che viviamo, in tutto ciò che facciamo. 

La meraviglia, il Magnificat, ci riporta facilmente all'opera di Dio in noi, a Lui che fa cose grandi! 

Io lo so che voi percepite questa grandezza, anche se tante volte avete gli occhi lucidi o vi “girate” di not-
te senza riuscire a prendere sonno.  

Anche Maria meditava queste cose nel suo cuore: (Luca 2, 19) 
19Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.  

Meditava in riferimento a Giuseppe, in riferimento a Gesù…  

 

MA OGNI  DIFFICOLTÀ  NON HA  SPENTO IL  CANTO  DEL MAGNIFICAT ,  

PERCHÉ TUTTO  CIÒ  CHE FACEVA  ERA  LA  CONSEGUENZA  
DELLA  CHIAMATA  DI  DIO   

COSÌ COME È PER TE LA  VOCAZIONE  AL  MATRIMONIO . 
 

Don Orlando 


